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Recentemente i liquidi ionici (ILs) hanno trovato impiego in unione a diverse 
nanoforme di carbonio,[1,2] ma tra queste il fullerene C60 è quello che meno è 
stato studiato per 
quanto riguarda la 
funzionalizzazione 
covalente con liquidi 
ionici. Di fatto, è 
stato riportato solo 
un  esempio 
riguardante la sintesi 
e lo studio del 
profilo di solubilità 
di sali di imidazolio 
di derivati 
fulleropirrolidinici.[3] 
Si è dunque pensato 
di preparare diversi sistemi ibridi fullerene-IL (la Figura 1 riporta alcuni esempi 
di tali composti) ricorrendo a differenti strategie sintetiche. I nuovi derivati di C60 
ottenuti, oltre a possedere elevate solubilità in solventi polari (acqua e metanolo), 
hanno grandi potenzialità dal punto di vista applicativo. Il composto 1 è stato 
impiegato come supporto molecolare per nanoparticelle di palladio e il sistema 
catalitico risultante è stato testato con successo nella catalisi delle reazioni di 
Suzuki e di Heck con un carico dello 0,1 % in moli. 
 
[1] J. Lee and T. Aida Chem. Commun., 2011, 47, 6757-6762. 
[2] T. Fukushima and T. Aida Chem. Eur. J., 2007, 13, 5048-5058. 
[3] T. Itoh, M. Mishiro, K. Matsumoto, S. Hayase, M. Kawatsura and M. Morimoto 
Tetrahedron, 2008, 64, 1823-1828. 
Figura 1 
